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I rappresentanti della «tanv 
pa per 1 emigrazione (12? le te* 
state presenti) si tono ritrovati 
puntuali all'appuntamento di 
Roma dal 12 al 14 novembre al 

aliale, com'è noto si era arriva» 
con tanta fatica. Ma l'assem

blea costitutiva per il nuovo 
organismo rappresentativo u* 
nitario per la stampa italiana 
all'estero (cosi era 1 intestazio
ne che figurava nel grande 
striscione dietro la presidenza) 
6i è aperta, e chiusa, nel segno 
del rinnovamento e dell'unita. 
Questi i contenuti che sono e-
mersi nelle intense giornate di 
lavoro. 

Già nella stessa relazione 
introduttiva si poteva com
prendere come il gruppo pro
motore aveva proceduto. Un 
taglio netto con il passato, per 
superare in avanti quanto la 
vecchia Federazione mondia
le della stampa d'emigrazione 
aveva lasciato di distorto e di 
poco pulito (ricordiamo la ge
stione Ortolani, noto piduista). 
Però non era al passato che la 
relazione guardava. Le novità 
erano insite nei contenuti e 
nell'analisi dell'importanza 
culturale e politica che riveste 
oggi la stampa italiana all'e
stero. Ma dalle cartelle che 1' 
oratore (Gasparro, delle Acli)) 
leggeva venivano anche alla 
luce i problemi del mondo del 
lavoro, della crisi economica, 
della pace e il drammatico e 
tragico fatto dei «desapareci
dos» dell'Argentina e degli al
tri Paesi dell'America Latina. 

Numerose e qualificate le 
presenze degli ospiti in rap-

ttresentàriza del governo, del-
è istituzioni e delle forze so

ciali e politiche. Ma è proprio 
dai rappresentanti del gover
no che sono venute le note sto
nate; i sottosegretari on. Fioret 
(Esteri) e on. Olcese (presiden-

CostituiU a Roma là Federazione unitaria 

La stampa all'estero 
non sarà più quella 
del «piduista» Ortolani 
za del Consiglio) non hanno 
convinto: le Toro argomenta
zioni in merito alla mancata 
applicazione della legge 416 
(editoria), che prevede anche 
contributi per la stampa italia
na all'estero, da una parte ten
tavano di giustificare i gravi 
ritardi, dall'altra era evidente 
il loro imbarazzo di fronte alla 
caduta del governo Spadolini. 

L'or». Dario Valori, vice pre
sidente del Senato, ha portato 
all'assemblea un caloroso sa
luto. 

Intenso e pieno di contenuti 
e di indicazioni il dibattito, 
tutti gli iscritti a parlare han
no potuto farlo. Poi il lavoro 
delle commissioni: da quella 
per l'elaborazione dello statu
to a quella per il documento 
finale. 

Al di là della cronaca, oc
corre dire che questo congres
so costitutivo per un'associa
zione rappresentativa della 
stampa per gli emigrati ha 
centrato in pieno i suoi obietti* 
vi. Le associazioni degli emi
grati, che già nel lavoro prepa
ratorio avevano dato un gran
de contributo, hanno confer
mato ancora la loro capacità 
operativa e politica. Si è tratta
to di un grosso salto di qualità; 
il congresso costitutivo dell' 
organismo della stampa dell' 
emigrazione (denominato FU

SI E: Federazione unitaria 
stampa italiana estero) è senza 
dubbio un positivo punto di 
partenza; le premesse, i conte
nuti, lo stesso statuto, sono una 
garanzia per tutti i giornali de
gli emigrati. 

Con questi propositi i dele«< 

Sati hanno eletto il Comitato 
irettivo della nuova Federa* 

zione, che poi ha provveduto a 
eleggere gli organi dirigenti 
previsti dallo statuto. Presi
dente è stato eletto l'on. Carlo 
Ripa di Meana(«Fernando 
Santi») e vice presidente vica
rio Ignazio Salemi (FILEP). 

RENZO MAGGI 

Ringraziamento 
di Giuliano Pajetta 

Il compagno Giuliano Pajet
ta, dopo più di due mesi di ma
lattia ha lasciato l'ospedale, fi
gli ha ora iniziato un periodo 
di convalescenza e di riposo. 
Essendogli impossibile rispon
dere personalmente a tutti i 
messaggi di auguri inviatigli 
da amici e compagni, ringrazia 
tutti attraverso le colonne del 
nostro giornale. 

Anche quest'anno dal 10 al 
30 ottobre si è svolto a Mel
bourne, il Festival italiano 
delle Arti per iniziativa di un 
apposito comitato di cui fanno 
parte enti e asssociazioni ita
liane e lo Stato del Victoria, 
tramite il suo ministero degli 
Affari esteri. 

Nel vasto ed articolato pro
gramma di iniziative culturali. 
sociali e folkloristiche, hanno 
partecipato inserendosi con 
importanti iniziative le Regio
ni Lazio, Toscana e Umbria, 
rappresentate da assessori, 
consiglieri regionali, respon
sabili delle Consulte dell'emi
grazione e fra essi i compagni 
Paolo Penichetti. Gioacchino 
Cacciotti. Nello Di Paco. Ma
rio Olla e Antonio Rosini. 

- Grande successo di parteci
pazione e di considerazione 
hanno avuto la Mostra di San 
Francesco (Umbria), quella 
sul libro di «Pinocchio» (Tosca
na) e il gruppo folkloristìco 
«Santagèlese» (Lazio). Di parti
colare rilievo il seminario te
nuto presso l'Istituto di Cultu
ra il 24 ottobre sul tema «Il 
ruolo delle Regioni per i pro
blemi dell'emigrazione, i Co
mitati consolari e il voto degli 
emigrati all'estero». La rela
zione introduttiva del compa
gno Mario Olla ha fatto scatu
rire un interessantissimo di
battito. Ad esso hanno parteci
pato rappresentanti delle asso
ciazioni regionali e nazionali 
dell'emigrazione, dell'Istituto 
di Cultura, della stampa, del 
comitato del Festival e molti 
connazionali. È stato forte-

Incontri a Melbourne per 
il «Festival delle Arti» 

mente criticato il ritardo per il 
varo della legge sui Comitati 
consolari, per quanto riguarda 
il voto all'estero tutti ne hanno 
rivendicato il diritto ed una 
particolare sottolineatura è 
stata fatta sulla questione del
le garanzie e di segretezza e 
per lo svolgimento dell'infor
mazione e della propaganda. 

Sul ruolo delle Regioni, il 
dibattito ha rappresentato un 
coro unanime di critica per la 
latitanza e l'assenza di iniziati
ve del nostro governo verso 
gli italiani in Australia, ed è 
stato affermato che hanno fat
to più le Regioni e le loro Con
sulte dell'emigrazione in que
st'ultimi anni che lo Stato ita
liano dalla sua esistenza ad og
gi. Nel corso del programma 
del Festival le delegazioni 
hanno avuto modo di incon
trarsi con l'Ambasciatore ita
liano, Angeletti, con il Conso
le di Melbourne, con i ministri 
dello Stato del Victoria degli 
Affari etnici, della Cultura, 
della Sanità, con la Municipa
lità di Melbourne, con parla
mentari di maggioranza e mi
noranza, tra cui il senatore 
Giovanni Sgrò, emigrato cala
brese. 
' La composizione unitaria 
delle delegazioni presenti a 
Melbourne ha consentito inol
tre incontri con la Comunità 

italiana e le istituzioni locali su 
aspetti di più generale interes
se come: i problemi previden
ziali trattati dal dott Crescen-
tini delle Acli (toscana); le 
questioni sociali e culturali af
frontate da Rinaldo Bausi del
la DC di Firenze e dai compa
gni Di Paco, Rosini e Meni-
chetti. 

In conclusione, ancora una 
volta è stata messa in evidenza 
la funzione ed il ruolo delle 
Regióni per i problemi dell'e
migrazione, per un'informa-' 
zione più corrispondente alla 
vera realtà dell'Italia, per lo 
sviluppo delle iniziative cultu
rali capaci di portare con i va
lóri del nostro patrimonio sto
rico, artistico, culturale, de
mocratico, il prestigio che i 
nostri concittadini all'estero 
ed U nostro Paese meritano di 
avere dai Paesi e dalle comu
nità che ospitano i nostri con
nazionali. (o.m.) 

• REALTA NUOVA, il Quin
dicinale dei lavoratori italiani 
in Svizzera, presenta per la 
prima volta a Zurigo (22 no
vembre) a Berna (23) e a Basi
lea (24) il cantautore France
sco De Gregori in concerto. 
Tutti coloro che desiderano 
partecipare si possono mettere 
in contatto con i circoli di 
Realtà Nuovo. 

•Capire le ragioni dell'arre
tratezza e dell'efficienza del 
lavoro formativo e culturale 
dell'Italia all'estero ed insieme 
le pesanti conseguenze che ne 
derivano non solo per la vita 
dei nostri emigranti e per le 
loro possibilità di inserimento, 
ma per l'immagine stessa del 
nostro Paese»: questa, ci sem
bra, la sintesi più vera ed effi
cace dell'interessante volume 
•Scuola e cultura italiana all'e
stero». 

Il volume, edito dal sindaca
to nazionale scuola della 
CGIL, a cura di Franco Quer
cini e Paola Viero, è destinato 
a rappresentare certamente 
un passaggio obbligato per 
quanti vorranno, d'ora in poi, 
occuparsi di una materia che, 
per troppo tempo, è rimasta 
nell'ambito delle competenze 
della diplomazia e delle élite*. 
Il 1-oiume — particolarmente 
per i saggi ti Paola Viero sulla 
politica culturale e fa politica 
scolastica dell'Italia all'estero 
— fornisce una valutazione 
completava e una documen-

Queste sono la scuola 
e la cultura all'estero 

tazione dettagliata, su orien
tamenti, strumenti e leggi, 
che, prima d'ora, nessuno ave
va fornito. Oltretutto — come 
si legge nella prefazione — si 
tratta di un bilancio fatto con 
grande equilibrio, nel senso 
della più ampia obiettività del 
termine, anche per il concorso 
di una vasta cerchia di colla
boratori, della cui competenza 
i curatori dell'opera si sono 
valsi. 

Tra questi collaboratori me
ritano particolare menzione i 
non pochi funzionari della 
stessa Amministrazione dello 
Staio che avvertono il limile, 
non più tollerabile, di deca
denza e di degrado, cui si i 
Giunti, per cut sentono «il biso
gno di riqualificar* e valoriz
zare il nostro patrimonio u-

mano, culturale, storico, di 
metterlo positivamente a con
fronto con quello degli altri 
paesi». , 
. !l carattere dell'opera itale, 
e la collegialità della ricerca 
compiuta si presenta così am
pia e articolata, che la citazio
ne di una parte potrebbe met
tere in ombra i pregevoli con
tributi che tutti hanno dato ai 
curatori dell'opera. Tuttavia 
non possiamo esimerci dal ri
cordare. anche per l'attualità 
dei problemi che sollevano, 
Vercellino (emigrazione, mer
cato del lavoro e sviluppo eco
nomico) , D'Orazio (i centri so
cio-culturali in Belgio), Tacci 
(la «Sonderschule», una scuola 
che emargina), Vittoria Lussu 
Cesari (problemi formativi 
dette donne emigrate). (Paolo 
Correnti) 

Brevi dal l 'estero 
? * - , , * . • ~ • 

BI Oltre 200 persone hanno partecipato sabato 
13 alla Festa dell'Unità di DiFFERDANGE; 
oggi riunione per il tesseramento a ESCHedo-
menica assemblea della sezione di ETTEL» 
BRUCK (Lussemburgo) sulla situazione politi
ca italiana. -
• Domani congresso della sezione di WAlr 
DENBURG e domenica congresso a DERE-
DINGEN della CUES (Associazione siciliana); 
per il PCI parteciperà il compagno Michele Pa
risi. Festa del tesseramento a KASSEL (Franco-
forte). 
• Il compagno Gastone Gemini, della 
CCC.parteciperà domenica all'attivo della Fe
derazione di LONDRA per il lancio del tessera* 
mento. ."- -~ 
• Assemblea precongressuale della Svizzera O-
rientale oggi a SAN GALLO; domani congresso 
della sezione di KRENZUNGEN e assemblea 
annuale del circolo «Realtà Nuova» a RAFPER-
SW1L; domenica assemblea sul tesseramento a 
FRAUENPELO. 

• Nella circoscrizione consolare di ZURIGO si 

sono tenute durante questa settimana cinquan
ta assemblee per le elezioni del Comitato conso
lare che si svolgeranno domani e domenica: la 
Federazione del PCI lancia un appello a tutti i 
lavoratori italiani affinchè partecipino al voto. 
• D coronatilo Serrimi è intervenuto ieri a 
FRIBURGO (Losanna) ad una am molta sul 

tesseramento; oggi riunione 
a NEUCHATELIRÌZZO). 
• Presso il circolo Cervi di STOCCARDA U 
compagno deU'ANPI ha tenuto una conferenza 
sulla lCtalsmuB, par l'occasione era stata alle
stita anche una mostra fotografica. Mercoledì 
scorso «4 è riunito U CF de STOCCARDA alla 
presenza del compagno Claudio. Cianca, della 
sezione Enrigratfone, che parteciperà domani ; 
al congresiodi CClfeMMUSEN e alla Festa! 

dell'Unità di ULM e domenica al congresso 
di WANGEN; domani il congresso di BIETI* 
GHEIM sarà tenuto dal compagno Mario Ciak-
ni. 
• L'USEF (Unione siciliana emigrati e fami
glie) organizza domani a LIEGI un convegno su 
•Gli emigrati siciliani in Vallonia». Concluderà 
i lavori "onorevole Agostino Spataro. 

Ferma I I - I l sizione del PCI 
te raccolto le dichiarazioni 
dovreste sapere quali sono i 
partiti che mi hanno espres' 
so U loro incoraggiamento: 
Tutti i giochi verbali del pre
sidente incaricato hanno gi
rato attorno alla parola «in
coraggiamento., che non a 
caso era stata usata, la sera 
precedente, da Bettino Craxi 
nel momento in cui dava via 
libera al tentativo fanfania-
no. 

In sostanza, Fanfani, ha 
fatto capire che il disegno 
complessivo della maggio
ranza che dovrà sorreggere il 
nuovo governo già esiste. Due 
sono però i nodi più grossi da 
sciogliere: quello della politi
ca economica e quello della 
data delle prossime elezioni 
politiche (e quindi della du
rata del governo che sta per 
essere costituito). Su questo 
il presidente incaricato è sta
to quanto più poteva evasivo. 
Per i problemi economici, te
ma sul quale è caduto Spado
lini per le polemiche An
dreatta-Formica, si è limita
to a dire che tutti i partiti 
hanno condiviso le -severe 

notationi» di Spadolini che 
con il suo ultimo discorso alla 
Camera ha sottolineato la 
gravità della situazione. Un 
po' poco. Non è un mistero 
che rimangono in piedi i con
trasti tra DC e PSI, anche se 
il responsabile economico so
cialista, Francesco Forte, ha 
dichiarato che esistono le 
premesse »per individuare 
una linea' di governo anche 
sui temi molto controversi 
della politica tributaria e del
la qualificazione della spesa 
pubblica. 

Sull'altro tema spinoso del 
carattere del governo — cioè 

Soverno a termine o governo 
Ì legislatura — Fanfani ha 

cercato di cavarsela con una 
battuta. Gli è stato chiesto: 
come ha fatto a rabbonire 
Craxi, che era partito per le 
elezioni a primavera? -Guar' 
di — ha risposto — lei può 
addirittura frugare nelle mie 
tasche ma non troverà nes
suno zufolo: In effetti, non 
sembra che vi sia stato nes
sun ricorso, da parte del pre
sidente incaricato, ad artifìci 
magici nei confronti del se

gretario socialista: nell'in
contro con la delegazione del 
PSI, egli avrebbe accantona
to la questione osservando 
che il problema della data 
delle elezioni certamente esi
ate, che esso comunque ri* 
guarda il capo dello Stato (e 
pare che lo stesso Pertini lo 
abbia ricordato a Craxi), e 
che in ogni caso la situazione 
sociale ed economica è così 
diffìcile da ..consigliare l'im
mediata .costituzione di un 
governo. Ieri sera in TV, il vi
cesegretario socialista Valdo 
Spini ha ripetuto che la ri
chiesta ' dell'abbinamento 
delle elezioni politiche a 
quelle amministrative previ
ste in primavera è «netta» da 
parte dei socialisti, e resta 
tuttora in piedi. È però ovvio 
che l'interpretazione di que
sta presa di posizione della 
Direzione socialista (il famo
so punto otto del «decalogo» 
del PSI per la crisi) resta affi
data a Craxi, che la gestisce 
nel quadro di una tattica che, 
di nuovo, conosce bruschi zig 
zag. 

Come al solito, la DC non 

drammatizza questo aspetto, 
pur continuando a sostenere 
che il governo che sta per na
scere non può avere il timbro 
del governo a termine. 'Co
nosco la richiesta socialista 
— ha detto De Mita uscendo 
dal colloquio con Fanfani — 
ma non credo posta far parte 
del programma di governo. Il 
nostro suggerimento e la no
stra valutazione vanno nel 
senso di costituire un gover
no che governi. Stabilire ter
mini mi sembra improprio. 
Se fossimo in presenza di un 
governo in condizioni di dif
ficoltà, stabilire traguardi 
lontani sarebbe inutile, ma 
se si forma un governo che 
ha capacità di fronteggiare 
la situazione, credo che sa
rebbe ugualmente improprio 
decretarne la fine in antici-

eo». Sullo stesso registro 
anno insistito gli on. Maz-

zotta e Granelli. E evidente 
che la Democrazia cristiana 
vuole stringere i socialisti e 
gli altri partiti dell'ex mag
gioranza a una trattativa per 
la formazione del governo, 
accantonando il tema (•im

proprio-) della.durata del 
patto. Dovrebbero essere gli 
altri, poi, ad assumersi la re
sponsabilità di una eventuale 
rottura. Se qualcuno vuole 
andare alle elezioni anticipa
te, insomma, deve uscire allo 
scoperto. La DC assume fin 
da ora un atteggiamento pru
dente. Ciò è tradizionale. In 
questo caso vi è però anche 
un calcolo più insidioso: la 
segreteria democristiana sa 
molto bene, infatti, che su 
questo punto sono destinate 
a scontrarsi le posizioni di
vergenti affiorate nel PSI. 

Fanfani ieri ha avuto l'ap
poggio dei liberali, contrari a 
un governo a termine, e dei 
socialdemocratici, i quali 
hanno riunito la loro Direzio
ne (Saragat ha preso la paro
la in questa sede, sostenendo 
che i rapporti con il PCI deb
bono essere *di aperto e co
raggioso confronto e non di 
chiusura» ed auspicando, per 
il futuro, la maturazione -di 
possibili nuove forme di go
verno»). I repubblicani riuni
ranno oggi la Direzione. Essi 
sottolineano comunque so

prattutto il rilievo dei pro
blemi economici, e sostengo
no fin da ora di apprezzare 
l'impostazione della DC, la 
quale considera la legge fi
nanziaria «una condizione 
preliminare ma non suffi
ciente» per la manovra eco
nomica. 

Fanfani rivedrà i partiti 
dell'ex maggioranza domani. 
Lunedì si incontrerà con i 
gruppi parlamentari de, se
condo un vecchio rituale, poi 
farà un nuovo giro con i par
titi invitati ad entrare nel go
verno. 

Dopo essere stato consul
tato da Fanfani, il segretario 
del PdUP, Magri, ho detto di 
essere convinto che questo 
governo è destinato *allo 
stesso fallimento del governo 

f ìreceaente». Anderlini, per 
a Sinistra indipendente, ha 

confermato le critiche nei 
confronti della maggioranza 
pentapartitica: Fanfani — ha 
soggiunto — «lo aspetteremo 
alle conclusioni sulle idee, i 
programmi, gli uomini: 

Candiano Falaschi 

in un clima confuso e ambi-

f uo, con un gioco di sospet-
l e di ricatti reciproci in cui 

dominanti appaiono gli in
teressi e le convenienze di 
parte. 

Non risulta in alcun mo
do dai comportamenti della 
DC che essa, con l'incarico 
rivendicato per il senatore 
Fanfani, intenda davvero 
perseguire in termini nuovi 
una politica di risanamento 
dell'economia e dello Stato, 
secondo equità e rigore, 
modificando i propri atteg
giamenti di sostanziale ap
poggio al padronato e di 
conservazione sociale. Il 
partito socialista continua 

Il comunicato 
della Direzione 
ad essere impigliato nella 
contraddizione tra propo
ste di alcuni obiettivi posi
tivi, in campo economico e 
sociale, e la sostanziale ac
cettazione della logica delle 
vecchie alleanze. E evidente 
che è nell'interesse delle 
masse lavoratrici e popola
ri che questa contraddizio
ne sia superata. Il rischio è 
che tutto si riduca ad uno 

scontro oscuro sulla durata 
di un nuovo governo e alla 
contesa sulla data, inverna
le o primaverile, di elezioni 
politiche anticipate. 

E ormai intollerabile per 
le esigenze e gli interessi 
della nazione Ti ricorso a 
governi provvisori e condi
zionati da accordi o da pro-
? ositi di elezioni anticipate. 
1 PCI ritiene doveroso che i 

partiti chiariscano nel mo
do più netto le loro posizio
ni su questo punto. 

Non è tollerabile per le 
condizioni drammatiche 
del Paese che si vada ad 
una qualche riedizione del 
pentapartito. Ribadendo 
che soluzioni di questo tipo 
vedranno il PCI all'opposi-
zione, 1 comunisti riaffer
mano la loro convinzione 
che il Paese ha bisogno di 
una guida politica autore
vole, sicura, che fondi la 
sua forza e la sua capacità 
di adottare misure rigorose 
sul consenso delle grandi 
masse popolari; un consen

so che non si può ottenere 
se non dando ad esse ga
ranzie di equità e la certez
za che ci si impegna ad a-
prire una strada di rinno
vamento e di trasformazio
ni strutturali. 

A pagare 11 costo maggio
re della crisi non devono es
sere il mondo del lavoro, il 
Mezzogiorno, le forze più 
produttive, 1 ceti più disere
dati e meno protetti, ma le 
forze del privilegio, della 
speculazione e del parassi
tismo. Il banco di prova più 
importante, anche per va
lutare le soluzioni di gover

no, è il modo come ci si at
teggia verso lo scontro so
ciale in atto. È oggi infatti 
una necessità nazionale, 
che dovrebbe impegnare il 
governo e tutti i partiti de
mocratici, agire per indurre 
la Confindustrla a mutare 
la sua posizione di Intransi
genza, che è la causa prin
cipale dell'esasperazione 
del conflitto sociale. 

La Direzione ha deciso di 
convocare il Comitato cen
trale e la Commissione cen
trale di controllo il giorno 
23 novembre per l'esame 
del documento politico per 
il XVI congresso. 

degli USA dove il faccendie
re e agente del «servizi» ame
ricani si trovava da qualche 
tempo. Alla Finanza erano 
state date disposizioni per
ché i due venissero control
lati. Il controllo in partenza 
non aveva dato alcun risul
tato, ma ieri sera quando i 
due collaboratori di Pazien
za sono arrivati a Fiumicino, 
) finanzieri hanno controlla
to attentamente una valiget
ta e sono saltati fuori molti 
documenti che gli. agenti 
hanno ritenuto Importanti. 

La presidenza della Com
missione d'inchiesta è stata 
subito avvertita e il collabo
ratore di Pazienza, Massimo 
Pinna che viaggiava insieme 
ad un certo Giuseppe Macrì, 
è stato bloccato. Il Macrì 
(che sarebbe il portaborse di 
un parlamentare), invece, si 
è allontanato. Pochi minuti 
dopo la valigetta è stata tra
sportata a Palazzo San Ma
culo e Io stesso presidente 
Tina Anselmi, insieme ai 
membri dell'ufficio di presi
denza, hanno portato a ter
mine un primo esame del 
materiale. Nella valigetta e' 
erano alcune agende piene 
zeppe di numeri telefonici, 
lettere, appunti vari, e una 
serie di procure (una decina 
pare) firmate da Francesco 
Pazienza e con le quali si or
dinava lo scioglimento di un 
gruppo di società di proprie-

Le carte segrete 
di Pazienza 

tà dello stesso Pazienza. Bi
sogna tener conto che da 
molti giorni la Commissione 
d'inchiesta sulla P aveva 
convocato il personaggio per 
ascoltarlo in-merito a molte 
e importanti questioni. Pa
zienza, dagli USA, aveva fat
to sapere che sarebbe rien
trato al più presto in Italia. 
In realtà non si era più fatto 
vedere né sentire. 
< Il sequestro della valigetta 

a Fiumicino conferma che, 
probabilmente, Francesco 
Pazienza non ha nessuna in
tenzione di rientrare in Italia 
e che, per questo, aveva an
che deciso di liquidare tutti i 
suoi «interessi» nel nostro 
paese. L'esame del materiale 
sequestrato continuerà an
che stamane. Non bisogna 
dimenticare che tutti coloro 
(anche gli uomini dei nostri 
«servizi») che hanno avuto 
contatti con Pazienza lo 
hanno sempre definito come 
un agente della Cia di note
vole importanza, amico di 
monsignor Marcinkus, ami
co di Flavio Carboni e di Ro
berto Calvi. 

Il prefetto D'Amato, ex ca

po del poi disciolto «ufficio 
affari riservati» del ministe
ro del'Interno, davanti alla 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, aveva detto che Pa
zienza, nei momenti in cui 
venivano cambiati gli amba
sciatori USA in Italia, rap
presentava direttamente gli 
interessi americani nel no
stro paese. 

Francesco Pazienza, dun
que, è uomo di primissimo 
plano in tutte le vicende del 
«servizi» italiani legati alla 
P2, consigliere e amico di 
Roberto Calvi, fino agli ulti
mi giorni di vita del banchie
re. La stessa moglie di Calvi, 
Clara Canetti, ha detto di re
cente che Pazienza aveva i 
nastri di una serie di telefo
nate tra il marito e monsi
gnor Marcinkus. Insomma è 
fuori di dubbio che dalla va
ligetta sequestrata a Fiumi
cino, potrebbero venir fuori 
notizie molto importanti sul
la P2 e sulla reale funzione 
svolta in Italia da questo 
personaggio «al soldo di mol
te bandiere». Come si ricor
derà, era stato lo stesso Pa
zienza ad avere organizzato i 

•servizi di sicurezza» privati 
dello stesso Calvi. Ieri, la 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, aveva lavorato per 
tutta la giornata, ascoltando 
a lungo il prefetto Walter Pe
losi, ex capo del Cesls, il ge
nerale della Guàrdia di Fi
nanza Lauro e il questore E-
lio Cioppa. Le audizioni si e-
rano svolte a porte chiuse. A 
quanto si è saputo Licio Gelli 
era stato attivato come in
formatore dei «servizi» persi
no in merito alla strage alla 
stazione di Bologna. Òli in
terrogati hanno deposto a 
lungo anche sul sequestro 
Bulgari, sul dossier M-FO-
Biali, su un interrogatorio al 
quale Gelli sarebbe stato sot-, 
toposto dal dott Occorsio poi ' 
ucciso dai fascisti* sul gene
rale Giudice è sul contrab
bando di petrolio, sugli avvo
cati Spazzali e Gulso e su al
cuni particolari del seque
stro Moro da parte delle Br. 

In serata, il settimanale 
•Panorama», ha anticipato ai 
giornali il testo di una inter
vista fatta a Londra alla mo
glie e al figlio di Roberto Cal
vi. L'intervista, a quanto si è 
potuto capire, sarebbe stata 
concessa a «Panorama» e 
contemporaneamente al 
missino Pisano per il suo 
giornale. Pisano, come è no
to, è anche commissario del
la Commissione d'inchiesta 
stilla P2. Nell'intervista Cla

ra Canetti fa tutta una serie 
di clamorose rivelazioni. L* 
intervista contiene anche 
notizie già altre volte smen
tite che hanno dato luogo a 
tutta una serie di querele e 
controquerele. La moglie di 
Calvi — secondo «Panora
ma» — avrebbe detto che 
Marcinkus era il vero padro
ne dell'Ambrosiano, che l'al
to prelato era, come France
sco Pazienza, una spia ame
ricana. _ 4 ^ . .+ 

Clara Canetti — sempre 
secondo il settimanale — a-
vrebbe anche detto che «Pa
zienza parlava a Marcinkus 
come se fosse un suo dipen
dente». La vedova di Calvi a-
vrebbe poi ripetuto che il 
marito era l'uomo più. ricat
tato del mondo e Flavio Car
boni «sa tutto e deve quindi 
parlare». 

Clara Canetti avrebbe 1-
noitre aggiunto: «Un giorno 
mio marito arrivò a casa pal
lido e sudato e disse a mia 
figlia Anna di aver parlato 
con Andreotti che aveva fat
to un discorso poco chiaro, 
anzi, in un certo senso chia
rissimo». «Mi ha detto (An
dreotti - ndr) che potrebbero 
succedermi cose spiacevoli». 

La vedova di Calvi — sem
pre secondo «Panorama» — 
avrebbe poi aggiunto che il 
marito vedeva spesso An
dreotti e che anche lei era 
stata costretta ad incontrar

si con l'uomo politico de. La 
donna, Inoltre, avrebbe ag
giunto che l'editore Ciam
pico (fascista e collaboratore 
di Orazio Bagnasco, 11 noto 
finanziere svizzero) le aveva 
detto di avvertire Andreotti 
che tutti 1 documenti del 
rapporti tra Calvi e gli uomi
ni politici italiani erano al si
curo all'estero. La signora 
Calvi avrebbe poi precisato 
di avere incontrato Craxi e di 
aver parlato con 11 segretario 
socialista del 21 milioni di 
dollari dati ad Ortolani per il 
PSI. Craxi, insieme a Formi
ca — avrebbe aggiunto Clara 
Calvi — avrebbero promesso 
di aiutare, in tutti 1 modi, il 
capo dell'Ambrosiano. La 
moglie del banchiere avreb
be inoltre precisato di aver 
ricevuto in casa il prefetto 
D'Amato e avrebbe confer
mato che il famoso conto 
«Protezione», trovato tra le 
carte di Gelli, c'era: il suo im
porto era di sette miliardi ai 
quali attingeva Claudio 
Martelli per conto di Bettino 
Craxi. In serata, l'ufficio 
stampa del PSI, ha diramato 
una dura e indignata smen
tita circa tutte le presunte ri
velazioni della signora Clara 
Canetti, infine, sostiene che 
suo marito dette un miliardo 
di lire al leader de Flaminio 
Piccoli. 

WladimiroSettinitlli 

di gennaio; poi sarà la volta 
del gruppo Montedison a 
febbraio, e di decine di altre 
imprese. 

Il sindacato ha aperto una 
vera e propria «vertenza Mi
lano* per costringere l'Asso-
lombarda a trattare sulla 
mobilità. Ma gli industriali 
sono sempre sfuggiti a un 
confronto. Di qui la richie
sta, avanzata di nuovo anche 

Metalmeccanici 
in corteo 
ieri, della riforma del merca
to del lavoro. 

Franco Bentivogli ha cen
trato il suo discorso in piazza 

proprio sui risultati sconso
lanti del governo Spadolini 
appena decaduto, tra i quali 
va annoverato il blocco della 

legge sulla mobilità. «Forse il 
sindacato ha dato un credito 
eccessivo a Spadolini. La cosa 
non si ripeterà. Il nuovo go
verno' non godrà né di sconti 
né di indulgenze, da parte no
stra. È meglio dirlo con chia
rezza fin da ora». • 

In tutta la Lombardia, in
tanto, Cgil, Cisl e UH stanno 
preparando lo sciopero na
zionale dell'industria. Nella 

regione si terranno 21 mani
festazioni. A Milano il comi
zio unitario sarà in piazza 
del Duomo. 
• Dopo i ricatti confindu
striali sui salari reali e sull* 
occupazione che hanno fatto 
saltare i negoziati sul costo 
del lavoro, la rottura delle 
trattative contrattuali per i 
tessili, i chimici e gli edili 
(circa due milioni di lavora

tori) hanno reso ancora più 
acuto lo scontro sodale. La 
mobilitazione, che si sta e-
stendendo in tutto il paese, 
trova nello sciopero di mer
coledì un primo momento di 
unificazione. Sarà reso anco
ra più forte con le forme di 
lotta e di iniziative sulle qua
li giovedì prossimo si pro
nuncerà il direttivo unitario. 

A-PoUioSafimbeni 

pisce solo qui ma rappresen
ta una grave minaccia per 1* 
intero sistema democratico 
del nostro Paese». E fra i 
compiti più urgenti, c'è ia 
battaglia contro i trafficanti 
di eroina, una piaga dilagan
te anche nei paesi piccoli e 
grandi della Plana dove l'or
ganizzazione mafiosa ha 
spostato negli ultimi tempi 
alcune raffinerie e il centro 
di smistamento verso i mer
cati del Nord Italia. 

Il rappresentante degli 
studenti di Polistena ha spie
gato: «La nostra non è una 
lotta contro un partito: vo
gliamo denunciare le conni
venze fra la mafia ed alcune 
strutture del potere politico. 
Ognuno faccia poi l'esame di 
coscienza e l'autocritica». 
Certo Ieri a Polistena di diri
genti della DC non se ne sono 
visti. Cosi come brillava per 
assenza il governo regionale 
di centro-sinistra. 

Dal palco, nella grande 
piazza della Repubblica, si 
sono levate Invece le voci di 
lotta di una regione che vuo
le resistere con tutte le sue 
forze all'assalto mafiosa 
Parla 11 sindaco di Polistena, 
il compagno Girolamo Tri
podi; poi una ragazza dell'A
zione cattolica: «Non è più 
tempo di parole — dice — d 
vogliono fatti. Noi vogliamo 
essere protagoniste nella lot
ta alla mafia perché rlfiutla-

L'«altra 
in piazza 
mo ogni tipo di violenza e di 
oppressione». Dopo il preside 
dell'istituto magistrale di 
Palmi, Pettinato e il giudice 
Giuseppe Cambino, del Tri
bunale di Reggio Calabria, 
ha portato il saluto Simona 
Dalla Chiesa, la figlia del 
prefetto trucidato nell'ag
guato di via Carini. Visibil
mente emozionata, mentre 1 
giovani scandivano «Dalla 
Chiesa eroe popolare», la si
gnora Dalla Chiesa ha ricor
dato la fiducia che il padre 
riponeva nei giovani. «Lui 
credeva in voi — ha detto — 
sperava nella gioventù, an
dava nelle scuole. E questa 
giornata di lotta odierna de
ve spingerci tutti ad una pre
sa di coscienza più forte del 
nostri diritti a cominciare 
dal diritto alla libertà che la 
mafia ci vuole negare». 

Don AmendoUa ha letto 
quindi 11 messaggio del ve
scovo di Oppido. «Di fronte a 
questa situazione in cui i gio
vani diventano preda dette 
organizxaslonl mafiose — ha 
scritto monsignor Papa — 
noi comunità cristiana non 
possiamo esimerci dalTassu-

r. i » 

mere le nostre responsabili
tà. Occorre scendere alle 
cause profonde cne produco
no il fenomeno mafioso ed 
esse vanno identificate nella 
crisi morale che investe indi
vidui e istituzioni». 

Dopo la lettura del docu
mento di adesione della Fe
derazione regionale CGIL, 
CISL e UIL hanno parlato il 
brigadiere Palma, segretario 
provinciale del SIULP e Pao
lo Ferreri, del sindacato na
zionale della CGIL-scuola. 
Nei giorni scorsi oltre 300 do
centi della Plana di Gioia 
Tauro avevano Infatti sotto
scritto un appello contro la 
mafia. K ieri, accanto ai gio
vani, c'erano anche loro, 1 
protesomi e 1 presidi dei licei. 
degli Istituti tecnici e magi-
strali di motti paesi. «Il biso
gno di libertà—ha commen
tato Fabio Mari, segretario 
del PCI calabrese che insie
me a molti altri dirigenti e 
parlamentari comunisti ha 
partecipato alla manifesta-
stono — è insopprimibile. E1 
giovani calabresi tornano ad 
esprimerlo fortemente. Han
no incontrato il limite fon

damentale alle possibilità di 
sviluppo libero della loro vi
ta, hanno incontrato la ma
fia e la combattono ora a vi
so aperto. Insieme ad una 
grande schieramento: i sin
dacati, la sinistra, gli ammi
nistratori democratici, gli 
insegnanti, i poliziotti, I ma
gistrati, l'Azione cattolica, la 
Chiesa con la posizione e-
spressa da molti vescovi. So
no le forze che hanno preso 
la parola a Polistena, la voce 
della Calabria nuova. Che 
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